
LETTERE E OPINIONI 

Sventurata Biennale 
chi ti salverà 

dal tua Consiglio? 

FEHNALOO DI OIAMMATTEO 

S venturata Bien­
nale È in crisi 
nera Non per 
colpa sua, ov-

emm» vtamente La 
colpa è sempre degli altri 
De) governo, della Regio 
ne Veneto, del Comune di 
Venezia Dei pomici'Della 
malasorte E vero la colpa 
è del governo, della regio­
ne $ de|s6m«ine (che non 
stanziano fondi sullicien-
ti)T del politici (che si di-
tlnteressano del proble­
ma); della malasorte (che 
ai accanisce) Certo E al-
torà? 

Allo», in cassa ci sono 
IO miliardi Meta della 
somma andrà in spese 
correnti (sedi, impianti, 
personale, ecc) Che (are 
Selli altri 3 miliardi, te­
nendo conto che lamo 
lira del cinema 1989 ne 
ingoieri 4 e che con l'uno 
superstite assai poco cam­
mini? Invece di rispondere 

lortianda, il t o n p i o 
W M preso tempo, 

tuo consolidato 
E ha inviato II 

pjMqeme, a far la afe 
Itila, nella speranza che 
q lp f f ipdeT colpevoli si 

,ra|vèa*Xe versi altro de-
naro in cassai Dice Gian­
ni Borgna, uno del 19 che 
reggono le sorti della 
Biennale in crisi -Il tanto 
vituperato consiglio direi-
^ - ' - m M r t e f t a W t a f , 

lo, Onore a! merito 

, E d * t a tatto? Per esem-
W9LÌ,» JWofuso mesi, 

'va opposizione cattolica. 
.v. J » --a resi* ora paleggiando ora 

JSftfWJgS 
enei 
iToji^rogranrhst che <3 
- ^ - - h a i l a t o u n c o i n -

afloTcofifùsopat-
M n H w ^ p t f h o i qua-
drtennale -i t w e t ì » f la 
"rei«tttlj',<te%'Blennaie, 
l«»#eie|6il!»J«(»U0<Qw« 
ehtMna, .approvato» con 
«|Wrm%Jitttc|oJI regola* 
mento delia masi,» delci-
iiemir1989,fregiu|can-
fdq.l^yoro del,d)r%re 
t&,perciè. Il sqccessottel-
>»jnwlfesfazione) In-
somma,,ha smussalo, di-Bmm! 
«é».*%quateTwezz&, 
ÌWIm*j.somi«iL cattolica, 
Quella dei fumosi f ro-
MlpeElaliperìafculor-
Iwizzazione s'erjJttQ il 
|fn|rilN'lmp4yi4o Giù-
ieppèRosiin)ehadalo 

iuiT%Qlv*r«(Tna] distratta 
irjajqun* tregge dWfi^ 

^Afemanemepresenta» 
lewdjlIjtSeHore- eintjtna. 

* \jripdjM patetici esserti 

strato a .parte Ig ta , dal, 
consiglio direttivo Per ri-

ritto iBorgnaLanziiuiio 
poi per aggiungere -

con la rabbia e lo stupore 
srje nascono dartonstata-
reÉlOantOSÌaAftusa'lV 
dosclehzà - Che non eira 
davvero quella la parie 
«he ci si attendeva dai 19 

Non era la parte dei pat­
teggiamenti clientelar! 
degli equilibri politici, dei 
giochi di potere 

Un ente culturale - oc 
corre ripeterlo' - lo si am 
ministra con la Cultura Lo 
si sviluppa puntando alla 
innovazione, alla scoper­
ta, alla sperimentazione 
alla «invenzione estetica 
del futuro», in un epoca 
come la nostra, che e rie 
cbissima e fertilissima O 
lo si chiude Non lo si tra­
sforma ih una fiera che 
soddisfi vanita e plachi in­
teressi (legittimi ma qui 
secondari) Non lo si lm 
pone, pronto e confezio­
nato in guisa di «fast 
food», a una città come 
Venezia, che - al pari, e 
più, dITarigi odi Londra -
sarebbe in grado di attrar 
re (è rilanciare) cultura da 
tolto 11 mondo Non lo si 
Imbarbarisce nelle smor­
fie della mondanità, nella 
elargizione generosa di 
soggiorni tutto compreso. 
nella resa agli uffici stam­
pa, alle agenzie interna­
zionali, alle esigenze tele­
visive Ci sono soltanto 5 
miliardi In cassa e la mo­

rirà del cinema ne costa 4 
Bene, si cancella la mo 
stra del cinema 11 consi­
glio direttivo è incapace di 
individuare gli obiettivi 
culturali da perseguire? Si 
nomina un comitato 
scientifico .intermediale 
che gli tornisca un pro­
gramma e gli Inseghi co­
me far Interagire le arti e i 
media che nella Biennale 
confluiscono, dalla pittura 
alla musica, dal cinema al 
teatro, dalla letteratura al­
le televisione, dalla archi­
tettura alla grafica (ha mai 
avuto notizia, il consiglio, 
di un progetto intitolato «Il 
cinema .prima dei codi­
ci»?) lina parte, come 
questa l'avrebbe latta, la 
farebbe^ il consiglio diret­
tivo? ' j r t l ; ^ I, . 

Sull'assetto pa­
rastatale del-
i ente, Pessimo 

_ _ - aietto Chi io 
vuole conserva­

re? Non sento nulla sui 
guasti provocati qa uno 
Statuto soffocante come 
l'attuale joclto da una sta­
gione di libertarie, pseu­
do-democratiche follie 
1 è qualcuno cui piace, o 
:ui fa comodo? Comun-

3uè, Invece di piangere o 
1 subire, perché non si 

promuove un'azione di 
massa per modificarlo, 
questo Statuto sganghera­
ta, e non si convoca una 
sorta di «costituente» per 
una nuova, finalmente vi­
va, Biennale' Perche non 
si concentrano qui tutti gli 
«forzi tutti i quattoni, tutte 
le idee? Dobbiamo Ione 
invocare l'iniziativa priva­
ta, che rechi denaro, saU 
vezza e cultura? E questo 
che dobbiamo 'are? 

In aura postmoderna a 
qualcuno la tentazione sa 
ra venuta E non avrà nem­
meno provato vergogna 
La cupidigia di compro­
messo (è lecito parafrasa­
re un detto celebre') fini­
sceiper rendere insensibi-

~ li ICorttinui a fare la sua 
• parte, il consiglio diretti­
l o 

CHE TEMPO FA 

U 

D ue famosi vocabolari definiscono 
la donna «femmina dell'uomo»; ma per 
essere fratelli e sorelle bisogna essere uguali: 
è il punto di partenza di ogni domani migliore 

La parità e la differenza 
•JE Signor direttore, siamo studen­
tesse di un Istituto tecnico commer­
ciale e per periti aziendali e com-
spondenU in lingue estere e deside­
riamo contestare il maschilismo an­
cora presente nel nostro Paese, ma­
nifestato perfino in strumenti di uso 
pressoché giornaliero come i dizio­
nari 

Abbiamo Infatti letto I articolo 
dell Unità del 23-1 che analizzava il 
dizionario Mondadori di Aldo Ga­
brielli e riportava il significato di al­
cune parole, tra cui «donna» E ab­
biamo notato a malincuore che que­
sto dizionario riporta la seguente de­
finizione di «donni» •Femmina del­
l'uomo» U stessa definizione abbia­
mo trovato nel dizionario Garzanti 
Mentre sotto «uomo», che a questo 
punto dovrebbe essere definito co­
me «maschio della donna», I diziona­
ri suddetti riportano •maschio fisica­
mente adulto della specie umana» 

Slamo quasi nel 2000 ed è un'as 

surdltà pensare alla figura della don­
na come ad una macchina nprodut-
tnce completamente subordinata al* 
luomo Da anni è stata dichiarata la 
pania (piale tra donna e uomo, ma a 
quanto pare e è qualcuno che sull'ar­
gomento ha ancora una gran confu­
sione in testa 
Marina Nardo e U n i » Guadagnili. 
Per le studentesse della l ' B dell'Ite 

•Fabio Sesta» di Milano 

a d Cara Unìlà, Anna Bollino si 
chiedeva sull'Unità del 7 febbraio 
che cosa sta diètro i concetti di fra­
tellanza e sorellanza, dicendosi con­
fusa al riguardo Non che io mi trovi 
in una posizione di estrema chiarez­
za, ma non credo «he l'universo ma­
schile viva la fratellanza come rico­
noscimento pieno dell'altro, compli­
cità se è vero che per millenni gli 
uomini hanno avuto il primato, il mo­
nopolio della parola, ma di una paro­

la pubblica, politica, Incapace di 
esprimere i propn desiden, senti­
menti, paure 

Basti vedere il comportamento 
maschile nel confronti ad esempio 
della omosessualità, verso il diverso 
dello stesso sesso quando non vi è 
ironia vi e disprezzo, raramente ac­
cettazione 

A differenza, le donne sono sem­
pre state depositarie della parola pri­
vata, quella della vita sentimentale di 
tutti 4 giorni, come se gli uomini, at­
tenti a negare ogni spazio sociale alle 
donne, fossero itati Incapaci di im­
padronirti anche di questa sfera della 
vita. 

La sorellanza non attuata o fallita 
di cui si paria nell'articolo non tiene 
conto dell'esistenza di una comuni­
cazione intema tra donne sotto for­
ma di solidarietà e di intimità dalle 
quali l'uomo e storicamente escluso, 
a partire dal rapporto tra madre e 

figlia lino a quello con le amiche, alle 
compagne di lavoro E' un universo 
sociale e umano di cui I uomo con­
stata la forza senza nuscire a com­
prenderne il senso profondo Ne na­
sce un invidia, un senso di esclusio­
ne che ì anche nei confronti del cor­
po e della sessualità femminile la 
paura, la non conoscenza porta a 
mio avviso allo spirilo di corpo, che 
si può confondere con la fratellanza, 

Credo sia efficace I affermazione 
fatta nell articolo «Per essere fratelli 
e quindi sorelle bisogna anche esse­
re liberi ed uguali e noi stiamo tuttora 
arrancando sul primi gradini dell'In­
dipendenza», e non aggiungerei «pa­
rità» come ha fatto la giornalista, 
bensì •libertà» nel rispetto della diffe­
renza L'accettazione del concetto di 
differenza rimane a mio parere il 
punto di forza e di partenza per co­
struire un domani migliore per don­
ne ed uomini 

Nadia Brucaleooe. Pavia 

«Studenti medi, 
mettetevi 
in contatto 
con noi...» 

m Unità, ciani A Firenze è 
nato il .Sindacalo studenti 
medi., una organizzazione 
studentesca, Indipendente, 
democratica e nuova Ad un 
mese dalla sua costituitone ha 
già SW Iscritti « promette be­
ne per II futuro. 

Mio tutu gli «udenti delle 
altre cittì nelle quali e sono 
un simile organismo a metter­
si In contatto con noi per 
acambio d| esperienze • Inte­
ressanti contatti di ogni gene­
re 

Dato che per II memento 
non abbiamo un* nostra tede, 
mandate le vostre lettere a 

Mena*, r * i * p n i l 
via Calandrine e. 50133 F inn» 

Ahinoi, non solo 
nei Meridione 
vi sono ancora 
ione d'ombra 

m Caro direttore, la nostra 
lettera ti giunge dalla provin­
cia di Catanzaro. come vedi 
dal profondo Sud Siamo un* 
ragazza e un ragazzo a scriver 
Il per ricordare al partilo in cui 
crediamo e per il'quale lavo­
riamo, che esistiamo anche 
noi Appunto per questo ab­
biamo creato e portiamo 
avanti in mezzo a mille di/fi-
colta il circolo Fgcl «Ernesto 
CheGuevara. 

Veniamo al dunque ricapi­
ta di leggere sull'Unita che il 
compagno Occhetto e Stato 
intervistato * Italia Audio O 
che il discorto conclusivo dei 
nostro segretario alla festa na­
zionale Mi'Unità a Firenze è 
italo trasmetto sempre da 
/rafia Podio, e tante altre co­
se E allora ci chiediamo cosa 
ha fatto j) Pei per far arrivare la 
voce della sua rad» nel Men­
atone? Cosa fa II Pei per lare 
sentire anche l'altra campana 
dove II potere clientelare de è 

più forte? 
Noi pensiamo che il «nuovo 

corto» debba partire dai gio­
vani e dalle donne e basarsi 
sul Meridiane, sulla lotta alla 
disoccupazione, sull'egua­
glianza tra uomo e donna e 
sul disarmo, e per tutto questo 
chiediamo al nostro partito, 
anche a costo di una gestione 
antieconomica, di fare arriva­
re la «voce» della sinistra qui 
da noi, dove abbiamo rico­
minciato* batterci e a vincere 
(giunta di sinistra). 

ELLEKAPPA 

(Catanzaro) 

I mille 
Insegnamenti di 
una dimostrazione 
popolale 

•?p Caro direttore, la mattina 
del 7 febbraio t 'è tenuta ad 
Olbia la'sola manifestazione 
di popolo mal fatta In Sarde­
gna espressamente, contro un 
sequestro di persona ; 

Qualche giorno prima «ra 
stato rapito nella stessa città 
l'Imprenditore genovese Luca 
Di Uberto, manager giovane 
di un'aMJ«tJ«, tarda metal­
meccanica con oltre cento di­
pendenti, sulla spinta dei quali 
la comunità locale s'è pronta­
mente mobilitata 

C è bisogno di dire quale 
inimmaginabile e sperata 
scostone può venire da que­
sta avvenimento alla tradizio­
nale perversa fenomenologia 
dei sequestri di persona in 
Sardegna? Quale svelamento 
collettivo della, resistente mi­
tologi* di un banditismo pa­
storale qu?,ì di classe sé di­
mostrato possibile operare' 

Gli insegnamenti sono mil­
le, come puoi capire, anche a 
volere trascurare la coinci­
denza dei successa delle for­
ze dell'ordine che hanno libe­
rato l i DI Liberto nelle monta­
gne dell* Sardegna intema i l 
giorno dopo la manifestazio­
ne di Olbia 

Ma di tutto questo non ho 
trovato traccia nel mio giorna­
le, / Unità il martedì, e nem 
meno due nghe nella cronaca 
del mercoledì sulla liberazio­
ne del rapilo Non solo ma 

dal resoconti del quotidiani 
locali non ho ponilo appren­
dere della presenza In prima 
fila alla manifestazione, con 
gli operai e il Sindaco de di 
Olbia, con 1 sindacalisti locali, 
gli studènti e I compagni dì 
quella civilissima cittadina, 
del dirigenti e del parlamenta­
ri comunisti Sardi 

f a t t e n e Cocco. Oristano 

«Voli charter. 
l'unica verifica 
è sul pagamemo 
di quel 10%» 

• • S i g n o r direttore, dn gran­
de fumo di disinformazione 
nasce dalla tragedia del B 
707 «Deregulation» e «carret­
te de) cielo» sono gli obbiettivi 
dei paladini nazionali Riusci­
ranno a imporre agli altri Stati 

le nostre eccellenti scelte po­
litiche sui trasporti aerei? Vo­
lendo andare in Vacanza alle 
Canarie o a Santo Domingo 
prènderemo I voli di linea? 

lutti gli Stati europei hanno 
compagnie charter Noi non 
le abbiamo perche alcuni per­
sonaggi Alitarla, i soli che fan­
no la politica nazionale dei 
trasporti aerei, non le hanno 
volute Dobbiamo noleggiare 
all'estero gli aerei Paghiamo 
e ci uccidono 

Ma chi concede l'autorizza­
zione alle compagnie tipo «In­
dipendenti di trasportare ita­
liani per il mondo, è il ministe­
ro dei Trasporti, con l'apposi­
ta Direzione generale dell A-
nazione civile, Servizio dei 
trasporti aerei Quali verifiche 
svolge l'organo statale? Una 
sola fi pagamento della Nof 
(No Objection Fee) in banche 
estere La Noi è una tangente 
pan al 1 0 * del costo del no­
leggio, che viene versata dalla 
compagnia charter per il dlnt-
to di tare II volo in Italia Più di 
30 000 voli charter stranieri 
l'anno rendono oltre 200 mi­

liardi a chi controlla questa 
parte della pubblica ammini­
strazione 

Che il sacrificio delle Az-
zone possa richiamare il do­
vere dei magistrati e dei politi-

Ce differenza 
di qualità 
tra la rete Fs 
e le straniere 

• • C a r o direttore, la risposta 
del compagno Lucio libertini 
ai ferrovieri G Marini e l ) , l e ­
ttori s u » ' t M del 2 febbraio 
non mi ha convinto II nostro 
compagno Libertini * stimato 
per il rigore e la competenza 
sia quando elabora sia quan­
do risponde al quesiti postigli 
Ma in questa occasione la n-

NEVE MAREMOSSO 

IL TCMPO W I T A U A i in questi ultimi giorni i commenti alla 
evoluiioni del tempo tono nati improntati, a fati afttrne, a 
peitlmlimq o ad ottimismo Or* siamo giunti in una fata 
che poniamo definir» decisiva par quanto riguarda l'invtr-
tione di Undtnza dell* liuitztan* m*t*orologic* Gradual­
mente scompare I aita preswon* e n * già affermata tuli Ita­
li* e tul bacino centrai* del M«M*rr*n*o un* relativi area di 
baste onttiori* hall* quale * mur i t i un* perturbazioni eh* 
i ta attrivirundo la penisola L* depressioni dell'Europa 
nord-occidentali, più vana * più consistenti, * in graduili 
•Mtmtien* v*rtb Sud * nei protaimi giorni coniroglltrl nuova 
perturbailoni verso l'Italia Dal M*dtt*rr*n*o oceidtmtl* 
inoltra al profila un contributo di ard umidi di origln* maritti­
ma. Ci tono insomma tutti gli ingredienti per avere finslmen-
u le tanto ««pirat i precipitazioni 

TEMPO « « V I S T O : tulli regioni **tt«iMenall • tu quelli 
centrati olilo gradualmente nuvolo» con piogge ap*rsa al 
Nord • lungo la fascia tirrenici L i precipitazioni assumono 
carattere nevoso Sui rilievi al di «opri del 1,700 metri Sulle 
regioni meridionali nuvolosità variabili alternata a «chiarite 

VENTI: deboli o moderati proy*ni*nti o* Sud-Omt 
M A R I : metti I bacini occidentali, quasi calmi oli altri man 
D O M A N I : tulle ragioni centrili a tu quitto meridionali cielo 

molto nuvoloso con piogge sparsa a caratteri' Intermittenti 
Sulle regioni settentrionali temporanea diminuitone della nu­
volosità con conseguenti schiarite 

VENERO) E SABATO: una nuova perturbazione, più consi­
stente, raggiungerà la nostra penisola a produrrà i suol effetti 
primi tulli ragioni settentrionali poi tu quelle centrili • 
•ucciisivament» tu quelle meridionali 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano 

Verona 
7 L Aquila 2 12 
9 Roma Urbi 6 16 

6 7 Roma Fiumicino 8 16 

Milano 
6 Campobasso 6 16 

Torino 
4 13 

6 10 Napoli 3 16 
9 Poterai 

Bologna 
12 13 5 Maria latici 10 14 

Reggio Calabria 5 19 S 14 

9 17 Missina 
9 12 Palirmo 

Pirugn 
Pwctra 

18 Catmls 
" 7 1 1 _ Aiutare 

12 16 
9 16 

"7 14 Cagliari 

4 
~3~T7 
T-T5 

TEMPCRATURI ALL'ESTERO: 

1 % , . 
Aten» T — W Midrid 

Bruxelles 
8 10 Mote* 

- 2 ì ? Niw York 

"TTT7 

Copenaghen 
Ginevra 

~ 5 ~ T T jjirigT 

Helsinki 
T 16 Stoccolm» 

S 
TO-TfJ 

lisbona 
~7j 4 Variivii 
~5 Ì S VUnni 

T - ! 
T8~T» 

sposta appare Incomplet* 
perché non basta citare la 
«quantità» dei ferrovieri in rap­
porto alla lunghezza deU* re­
te, facendo un confronto tre 1 
diversi Paesi dell* Cee. utile 
sarebbe stato evidenziare I * 
diversità della rete Fs rispetto 
alle altre 

Cosa comporta sul plano 
dell'occupazione il dato che 
circa il 40% delle linee sono in 
curva, il 75% in pendenza e il 
20% In «trincea o * mezza-co­
sta., esposte a frane (circi 
1000 all'anno) e a cedimenti 
di piattaforma (circa ISO) 
nonché all'erosione marina * 
fluviale (circa 240 all'anno)? 

Si cerchi un confronto con 
le red tedesche (Db), francesi 
(SncO e Inglesi (Br) per la lun­
ghezza delle linee In prossimi­
tà del mare (ben 450 km nel­
le Fs) e delle conseguenti 
opere di difesa (ben 350 k m , 
di cui km. 30 di scogliere fora­
nee e .pennelli»; km 120 di 
scogliere radenti, km 200 di 
muri protettivi e gabbionate)! 

E ancora la rete F* preten­
ta ben 58845 ponti, di cui 
56 507 In muratura (H cedi­
mento di uno di questi, lungo 
poco più di un muro, ha cau­
sato il deragliamento dell'E. 
2 1 0 s u l l a 8 o - V r t ) e 3 3 3 8 l n 
travati metalliche; nonché 
ben 1918 gallerie, pari,* ben 
1130 km di estesa. Oltre 
11000 rimangono I passaggi a 
livello 

Senza citare dati sul «gip-
tecnologico, ogni ragiona­
mento sulla consistenza orga­
nica in rapporto con levar l i 
reti europee, non pò» non te­
nere conlodi questi e altri dati 
«qualitativi» 

« M e O i e e M t v t M . 
CadntegM (Padova) 

Il ticket 
e le malattie 
croniche 
dei pensionati 

«ra Cara Uni A tenia unpen­
sionato e preiKk) 800 000 Hre 
al mese. S o r » diabetico e co­
stretto giornalmente « pren­
dere delle medicine, preda*-
mente il «Converten», pagan­
do ogni volta 7000 lire di ti-, 
cketperMpatt i t f l * (e*de**o 
si parla d i aurrientaiio anco­
ra) * 

esempio abolendo I ticket per 
quelli xhe Ivuina iteli* malat­
tie croniche con «ces t i t i di 
cure continue. * 

OMano) 

Probabilmente 
l'on. 
in dieci anni 
avrà imparato... 

• • C a r o direttore, ho 
s o d a u ' t o i r t d i a a b a w j l , ^ . 
bralo che nel lontano 1979 
l'on QulltJioArruuo scrivevi, 
a proposito dei suoi compagni 
socialisti e del loro rapporto 
con CraA che .Alla l a p p e ­
rò, il ruolo di corifei, acuì tutti 
si stanno riducendo, può dan­
neggiare sia loro sia il capo a 
cui tengono tanto». 

Sono passali dieci anni e 
nel frattempo l'on. Amata, 
che ora è mmisf ) del Tesoro, 
certamente avrà imparato che* 
•corifeo» vuol dire conduttore 
del coro, * non .corista». Co­
rifeo dunque, semmai, * Cre­
ici, e nor. i socialisti d ie lo se­
guono passivamente 

Era un falso la 
lèttera del ; 
Condirettore • 
dell'ltakable -

Egregio direttore, ho letto 
con estremo sconcerto 1* let­
tera pubblicata con f i rn* * 
mio nome nella rubrica «Let­
tere e opinioni. « lei Indirizza-, 
ta,tull 't/m'/àdell8us Smen­
tisco nella maniera più cale-, 
godei di ettere l'wttore dell»' 
predetta missiva. "' 

La invito a pubblicar* 1% 
presente smentita • norrfia] 
dell* legge Mi la stampa riser­
vandomi tutte I * azioni che ri­
terrò opportuno Intraprende­
re a tutela del miei diritti. 

•f****!*. «™pRfpW •rpfs^F**»'"'**/ 
CondireHor* centrai* 

lulcable Roma 

Wtateferad/analogo con-1 

tenti*} d * atntnuta dot-; 
fMmmMstMfon? delefato 
dtmtakablt, riott Ernuto-
Ancoff Purtroppo i/omo ed-' 
duri in una «irappoto» O i 
«•inforno con i ' do» 3 
flottila » 

" f i 

Ringraziamo 
questi lettori ; 
trai molti die * 
ci hanno scritto ! 

_ a é Impossibile ospitar*: 
luti* le lettere che c i perven-,, 
gono. Vogliamo tuttavia assi-,, 
curare al rettori che. ci scrivo­
no e I cui scritti non vengono4' 
pubbllctll, che la tòro coli , . 
boranone è d | grande utjlllà* 
per 8 t jMitakvl l quali terra-
conto al* del suggerimenti tl«» 
' " i otservuionl criilche.o 

, t re jH altri, ringraziamo ìi 
to^Wcetì, Lsma M O C O M 

OkWKfe? 
Ooveniil «arinone, Vtllabatè;' 

Bono, Ovari»; Piero Achelll.n 
Genova (abbiamo bisogno deM 
Dio recapito comprilo), Glanv, 
ril M i n t i , Stato Fiorentino! 

l»eovan*jll, Aleat*,-

go^rn^ltdH 

più «"erto mttà aV dttadint', 
MhM-piùdiSlmilionisv, 
«fteo^r *t«Von( -nonno oi*»» 
mtaMnvm.W"' 

teicfiìtùtiffii _ . . _ _,. _,.._„ 
' w n o « » f e c W r e distinzioni, 
ICA* gravano neg« omNenlf' 
Idi /«loro rMfa piccolo # > 
'grande industria, ma anche" 
di owMe ed* tono prtttnth 
MtHmbitnndlrtltioommbti 

grappo di dlpendentToél Cre'" 
•Silo Italiano di Napoli; Rosa'1 

Park) di Umiliate; Francesco*' 
Taricco d i Torino Oiicenti'a-f. 
ro polihm sindacali dtilai 
ì f to Ungm, AHWKO nW., 

no,/;oB«i0(one/Ml 
« * W ti cqow nel 
cnevi tono ancora coi 
come il caro Walter l o'W« 

Scrivete lettere brevi Indicati**"1 

con chiarelli nome, cognome e ' 
Indiriao, l a redailone si riserva 
diaccMcl»e s l i t t i l i pervenuti „ 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
di oggi 
N°t i I i« i<wl30mlr««dt* .S.U>* . 1 2 . * * . U i t » ll.JQ. 
Wil carie di l l i «torniti m v t u l imreTonalimiiU »ul prkv 
cipall fotti dal giorno. 

Ora 7 Rimana rampi m PMuif! Suto M StoiNM», * ,30 
INMMtl/9 «boB«l»IIC»o»dlto?C«jolo»niC4««3*M: 

• Homo» escavili, 1 * ( M I OH Mnamm1cn*mMM 
congnuodo < 
« r a U S N Z l I N **>tE Tirino 104, OentMl M.B5f»4.Z«Ol U 
Spaili 87.600/10S 200; M k m »1, Novara « I 3 M , C « 

•' *WÌH^' i***«»»«ff awHEa, w,mm 
vUo Mi «SO WitUoUMla M MOl lryl.103.a80/IOT. Mo-
< lmS4eoO.*Mo> w 97r>00 / *4 . IOO: t taMa3;FM.Uo-
« , i W n o . I r r i t a 10S.K»; A r a » » * (OO: stona, a n n o ­
to ^104 600; nrantl M*O0 /U»7O0j «««HW^Comra 
102 HO. Perù»!, tot) 7007** »Ó»£l .7M; Torri HOMOO) 
Am»M 105200. ASMI 95 2 W V M Ì 0 0 ; l*MWM» 
105 500. P.»»ro « I I 0 O I » . M.tO0/.7/ IOt ttÒTÌJooite 
m i es eoo. «oMora. emui toi. joo. vooto e t soo, iiiiii 
85 M e m o 103 500/102150. Foookl *4*oOi l * M 
105 300 *«rl BJ6O0. Fortori Wf~m tatui* I M I » ! 
Frotlnoni 105 550. VKorlM M 500/S7 050, Povta, Htotn. 

u . Cranunt «0 550, Pinolo 95 SQO/t? 4O0,' ^ ^ ^ ^ 
^ T i L l F O M 0 * / * J » 1 « 1 Z . 0 * / * 7 * « * * » 

10 l 'Unità 

Mercoledì 

22 febbraio 1989 
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